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Gruppo Consiliare La Sinistra

Consiglio di Zona 4 Milano

via Oglio, 18
20139 Milano tel. 02 884.58400
fax 02 884.58418

Milano,  10 febbraio 2011
Alla Cortese Attenzione

del Vicesindaco di Milano, Riccardo De Corato, con delega alla Mobilità e ai Trasporti del Comune di Milano;

Sindaco del Comune di Milano, Letizia Brichetto;

Commissione Mobilità, Traffico, Ambiente del Consiglio Comunale di Milano;

Commissione Territorio del Consiglio di Zona 4 di Milano

Interrogazione in merito al superamento di 150 µg/m3 di PM10, tre volte superiore al limitie di legge di 50 µg/m3
Considerato che

Si è tenuta sabato 5 Febbraio alle 11:00 in Piazza della Scala la mobilitazione denominata "Un colpo di tosse per Milano" indetta da diverse associazioni Genitori AntiSmog, Legambiente Milano, Italia Nostra, WWF, FAI, Ciclobby, LIPU, Ambiente Milano

Preso atto che

Si era tenuta una simile mobilitazione lo scorso 30 gennaio 2010 per richiedere misure e provvedimenti utili e funzionali a garantire un contenimento dell'inquinamento aereo e una promozione concreta e coerente di una mobilità sostenibile

Constatato che

I manifestanti convocati in base a una piattaforma completa e strutturata chiedono all'amministrazione comunale la tutela della salute pubblica, ricordando che a Milano ogni anno si contano fino a "3mila morti riconducibili direttamente all’inquinamento atmosferico (fonte: Agenzia Europea dell’Ambiente)"

Visto che

La stessa piattaforma e manifesto ricorda come "nel gennaio 2011 abbiamo già superato questo limite 26 volte (per legge non deve essere superato più di 35 volte all'anno)"

Si attesta che

La mobilitazione ha visto una copiosa partecipazione delle associazioni e di cittadini, con la presenza anche di bambine e bambini che si sono uniti, primi interessati da un incremento costante e continuativo di malattie e patologie dell'apparato respiratorio, come testimoniano i dati pervenuti dal Policlinico di Milano, mentre alle 11:30 tutti all'unisono hanno fatto "un colossale colpo di tosse per testimoniare lo stato dei nostri polmoni"

In particolare

Gli stessi manifestanti denunciano quanto siano inefficaci, perché saltuari e discontinui, i blocchi del traffico domenicali, rivendicando la necessità di approntare urgenti disposizioni strutturali che assicurino la tutela dell'ambiente, della qualità dell'aria, della salute pubblica, compito di un'amministrazione pubblica, e la promozione di un sistema di trasporto e di mobilità sostenibili ed ecocompatibili

Visto che

Avevo pesentato lo scorso consiglio un'analoga interrogazione dove chiedevo quali misure l'amministrazione comunale avesse intenzione di proporre in materia di contenimento dell'inquinamento aereo e la promozione di misure ideonee a garantire una mobilità sostenibile, rilevando l'insufficienza e l'inefficacia dei provvedimenti temporanei ed eccezionali intrapresi in merito al blocco del traffico

Si chiede nuovamente

· al Vicesindaco Riccardo De Corato con delega alla Mobilità e ai Trasporti del Comune di Milano e al Sindaco di Milano, Letizia Brichetto, responsabile delle ordinanze emesse in materia, se tale disposizione rimarrà in vigore per il periodo ulteriore alla scadenza dei 18 giorni. Quali siano le sanzioni previste e in che modo si definiranno e si disporranno i controlli, in termini di risorse umane dispiegate e in termini economici;

· al Vicesindaco Riccardo De Corato, riprendendo il quesito posto nella precedente interrogazione a cui non è stata data risposta alcuna, "se siano previsti provvedimenti funzionali a dare continuità nell'applicazione di misure che fronteggino l'inquinamento, quale sarà la futura applicazione dell'Ecopass, se sia prevista una modifica del provvedimento rendendolo più efficace e incisivo, nonché meno penalizzante" e, si aggiunge, il motivo per cui tali provvedimenti non siano stati ancora disposti, a fronte dei dati allarmanti ricevuti in riferimento allo sforamento dei livelli massimi di presenza di PM10;

· allo stesso Sindaco del Comune di Milano, Letizia Brichetto, "il motivo per cui tale ordinanza sia stata presa direttamente dal sindaco anziché dall'assessorato competente, nonché se tali disposizioni siano state prese consultando i settori competenti e gli assessorati competenti";

· alla Commissione Territorio del Consiglio di Zona 4 di provvedere a inserire nell'ordine del giorno di una prossima seduta l'analisi e l'esame di tale problematica, invitando dirigenti dei settori comunali interessati, nonché lo stesso Vicesindaco con delega alla mobilità, al fine di provvedere a esprimere pareri e proposte funzionali a dare soluzioni concrete ed effettive
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Gruppo Consiliare La Sinistra

Consiglio di Zona 4 Milano

via Oglio, 18
20139 Milano tel. 02 884.58400
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Milano, 10 febbraio 2011

Alla cortese attenzione del

Vicesindaco del Comune di Milano con delega alla Mobilità e ai Trasporti, Riccardo De Corato;

Sindaco del Comune di Milano, Letizia Brichetto;

Assessore alle Infrastrutture e ai Lavori Pubblici del Comune di Milano, Bruno Simini;

Assessore al Bilancio del Comune di Milano, Giacomo Beretta;

Settore Mobilità del Comune di Milano;

Settore Lavori Pubblici del Comune di Milano;

Commissione Mobilità, Traffico, Ambiente del Consiglio Comunale di Milano;

Commissione Infrastrutture e Lavori Pubblici del Comune di Milano;

Direzione Amministrativa ATM di Milano;
Commissione Territorio del Consiglio di Zona 4 di Milano

Interrogazione in merito allo stato attuale di estensione del servizio BikeMi nelle zone periferiche e del completamento delle piste ciclabili, nonché del bilancio e della gestione del servizio medesimo dalla data della sua attuazione e avvio

Considerato che

In data 19 marzo 2009 su proposta del sottoscritto è stata formulata una mozione dal titolo "SULL'ESTENSIONE DEL SERVIZIO BIKEMI NELLE ZONE PERIFERICHE E SULLA TRASPARENZA GESTIONALE DEL BILANCIO" votata all'unanimità dal presente Consiglio 

Preso atto che

Nella mozione chiedevo nella parte dispositiva che venisse " immediata esecuzione alle parti completanti il progetto nel suo complesso, ossia l’aumento delle rastrelliere e delle centraline caratterizzanti le stazioni nelle zone oggi non coperte dal servizio, al fine di determinare una distribuzione più omogenea e capillare sul territorio comunale e una minore distanza tra i punti di distribuzione"

Constatato che

I punti di distribuzione individuati come di interesse pubblico avrebbero dovuto essere definiti tramite il coinvolgimento del Consiglio di Zona, unico organo funzionale a definire una mappatura dei medesimi in base alle esigenze pubbliche della cittadinanza rilevate sul territorio 

Visto che

Si ipotizzava come linee guida di individuazione di tali punti i "Centri Civici, Fermate della Metropolitana, Biblioteche, Centri Sportivi, Istituti e scuole"

Si chiedeva

all'Assessorato alla Mobilità, competenza oggi ricoperta dal Vicesindaco, "di promuovere in modo più sostenuto a livello quantitativo l'intermodalità, il sistema, oggi fortemente compresso e condizionato, che garantisce una possibilità di maggiore scambiabilità tra l'utilizzo della bicicletta e l'utilizzo dei mezzi pubblici di superficie e sotterranei, contemplando la costituzione di centri di servizio, Ciclofficine, utili e funzionali a dare supporto e sostegno all’utente del servizio"

La mozione prevede, infine,

come parte dispositiva un completamento delle piste cilcabili nei tratti non ancora coperti da tali strutture, essendo "ancora oggi interrotte in molti punti della città"

Si chiede nella mozione

"alla luce dei dati economici di riverificare il bilancio e le voci di spesa", dato che a quella data si evidenziava "un’esorbitante cifra disposta per la manutenzione di un’unica bicicletta", e come tale cifra avrebbe potuto essere investita per l'aumento di mezzi disponibili e l'implementazione dei punti di distribuzione del servizio

PQM

Si chiede

· Vicesindaco del Comune di Milano con delega alla Mobilità e ai Trasporti, Riccardo De Corato, Sindaco del Comune di Milano, Letizia Brichetto, quale sia lo stato di attuazione dell'estensione del progetto del servizio BikeMi nel territorio inerente la Zona 4, con riferimento alle spese e agli investimenti approntati in materia, nonché se sia stato effettuato un bilancio del servizio in termini di richieste e di domande per l'utilizzo del servizio; nonché i motivi per cui non siano state disposte misure idonee ad assicurare una maggiore affermazione del principio di sostegno maggiore in termini quantitativi dell'intermodalità ;

· Agli stessi il motivo per cui non siano stati sentiti gli organi circoscrizionali nel definire una mappatura dei siti di interesse pubblico interessati alla distribuzione dei mezzi rientranti nel servizio BikeMi, nonché, infine, se sia prevista l'estensione dei punti di distribuzione prendendo in riferimento le linee guida indicate nella mozione stessa presentata dal sottoscritto e votata all'unanimità dal presente consiglio;

· All'Assessore al Bilancio del Comune di Milano, Giacomo Beretta, e alla Direzione ATM di Milano, la disponibilità dei dati economici di gestione del servizio, sia in riferimento alla data di approvazione della mozione, data in cui si denunciava un'esorbitante cifra disposta per interventi a carattere manutentivo dei mezzi disposti, sia in riferimento all'attualità, soprattutto per quanto concerne le cifre investite per la manutenzione dei mezzi e per un'implementazione e un aumento dei medesimi;

· All'Assessore alle Infrastrutture e ai Lavori pubblici del Comune di Milano, Bruno Simini, di motivare l'assenza di provvedimenti utili e funzionali al completamento di una distribuzione e di un aumento della rete delle piste ciclabili nei punti e nelle situazioni ancora non coperte da tale servizio
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Milano, 10 febbraio 2011
Alla cortese attenzione del

Vicesindaco Riccardo Decorato con delega alla Sicurezza del Comune di Milano;

Assessore ai Lavori Pubblici del Comune di Milano, Bruno Simini;

 Settore Lavori Pubblici del Comune di Milano;

Commissione Territorio del Consiglio di Zona 4 di Milano;

Direzione ATM di Milano
Interrogazione in merito alla politica degli stipendi e delle assunzioni di nuovi dirigenti a fronte di un aumento di un milione degli stipendi di fascia alta

Considerato che

Da un articolo pubblicato su Repubblica Milano online a firma di Oriana Liso il 2 febbraio 2011 si apprende che negli ultimi tre anni gli stipendi per i dirigenti di fascia alta aumentavano di un oltre un milione di euro "mentre l’azienda varava un pesante piano di incentivi per prepensionamenti"

Visto che

Tali aumenti vedono anche una serie di benefit: dalle case in centro alle auto, Audi A3, Golf, Toyota, da utilizzarsi per entrare gratis in area Ecopass oppure in autostrada e poter "parcheggiare gratis ovunque con il pieno di carburante"

Preso atto che

Nel 2007 si contavano 26 dirigenti di alta fascia mentre oggi si registrano più di quaranta e sono soggetti a retribuzioni che vanno dai 150 ai 200mila euro lordi 

Constatato che

Si sono viste nuove assunzioni di dirigenti provenienti da Ferrovie dello Stato e da Ibm, società di cui Catania, l'attuale amministratore delegato, era dirigente a sua volta, mentre alcuni provengono da Telecom, società in cui sempre Catania è componente del cda

Si denuncia che

nel 2006 si registravano livelli di reddito per i dirigenti pari a 3 milioni e 200mila euro del bilamcio complessivo dell'azienda, mentre "l’anno dopo — quando Catania si insedia — lievitano già a 3 milioni e 750mila euro" scrive Oriana Liso, oltrepassando il limite stabilito di  5 milioni

L'articolo informa

come nel 2010 si siano incrementati gli sprechi dal monento che ATM si è avvalsa di una nota società di comunicazione nonostante abbia un proprio ufficio stampa, mentre molte nomine di dirigente sono state assegnate a figure di rilevanza politica, come Francesco Tofoni, prima dirigente presso Infrastrutture Lombarde, uno dei probiviri del Pdl, già amministratore delegato Atm Servizi, a 65 anni è capo settore Servizi diversificati e componente del cda Atm, assommando su di sé la figura di controllato e controllore

preso atto di fatto della

dichiarazione di Carlo Monguzzi, esponente PD, in cui si denuncia come ATM abbia "importato i peggiori vizi della politica, con le cariche e gli stipendi distribuiti a pioggia anche a persone che non si capisce cosa abbiano a che fare con i trasporti»

si chiede

· all'Amministratore Delegato ATM, Elio Catania, i criteri con i quali si siano definite le nomine delle dirigenze, un bilancio complessivo riguardanti le spese funzionali all'erogazione degli stipendi dei dirigenti, il motivo per cui si sia registrato un aumento esorbitante e consistente del livello e del tetto massimo stabilito per i redditi per i dirigenti, il motivo per cui la qualifica di funzionario sia prevista anche per figure quali la segretaria e l'autista, la visione del prospetto curriculare delle persone nominate e assurte a consulenze o a figure di dirigenti dell'azienda, quanto incida sull'azienda l'aumento esponenziale avutosi in termini di redditi per i dirigenti, la possibilità di visionare il bilancio dell'azienda, a fronte di prepensionamenti avutisi negli ultimi anni e a fronte delle disfunzioni registrate in materia di elargizione del servizio di trasporto pubblico (diversi obiettivi definiti come priorità, qualità del servizio e puntualità delle corse, pena misure sanzionatorie per l'azienda aggiudicatasi a maggio l'incarico di gestione della rete dei trasporti municipali per i prossimi 7 anni, non sono stati ancora raggiunti), nonché il Piano Aziendale dei prossimi 3 anni;

· al Vicesindaco con delega alla Mobilità e ai Trasporti del Comune di Milano, Riccardo De Corato, se fosse a consocenza di tale situazione riguardante le assunzioni di nuovi dirigenti e funzionari, e quali siano le misure disposte al fine di assicurare trasparenza e contenimento dei redditi, gravanti sul bilancio aziendale, delle nuove nomine, i cui curricula professionali sono spesso non conformi ai requisiti richiesti per tale funzione, nonché spesso contrastanti con le responsabilità amministrative assunte (vedo conflittualità in alcuni casi tra funzione di controllore e di controllato)
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Milano,  21 ottobre 2010

Alla cortese attenzione del

Assessorato al Bilancio del Comune di Milano;

Settore Bilancio del Comune di Milano;

Sindaco di Milano, Letizia Brichetto;

Assessorato alle Infrastrutture e Lavori Pubblici del Comune di Milano;

Assessorato alla Ricerca, Innovazione, Capitale Umano del Comune di Milano;
Settore Lavori Pubblici del Comune di Milano;

Settore Tecnico servizi informatici del Comune di Milano; 

Direzione del Settore Decentramento di Zona 4;

Settore Tecnico Informatico delle Biblioteche Civiche di Milano;

Direzione delle Biblioteche Civiche della Zona 4 di Milano;

Gestione della Biblioteca Civica di Via Oglio 18;

Gestione della Biblioteca Civica di Via Calvairate 3;

Presidenza del Consiglio di Zona 4 di Milano;

Commissione Educazione del Consiglio di Zona 4 di Milano;

Consiglio di Zona 4 e tutte le sue Componenti

Interrogazione in merito alla gestione e all'attuazione del servizio di copertura della rete senza fili sul territorio comunale, alle fasi del suo avvio, all'operazione di cessione avvenuta della società municipalizzata Metroweb al Fondo inglese Stirling e ai fondi destinati al medesimo

Considerato che

Il 1 ottobre durante la festa del quartiere Ortica si è inaugurato il progetto di attuazione della connessione wireless, grazie a trenta antenne di locali, privati e show room, tramite cui è possibile usufruire di questo servizio attivandolo sul proprio portatile o mezzo con previa telefonata dal proprio cellulare eseguita esclusivamente per “riconoscere il numero della connessione, che poi servirà come log in all'utente”

Visto che

Il progetto è stato promosso e attivato da parte dell'associazione Green Geek, quindi a livello volontaristico che, grazie alla collaborazione di commercianti e di privati, riuscirà ad avere una diffusione e una sufficiente copertura del territorio, determinando l'Ortica essere stato il primo quartiere di Milano servito dalla connessione wifi

Preso atto che

Si apprende come sempre e come è consuetudine dalla stampa, Repubblica Milano online in un articolo a firma di Luca De Vito, che è stato siglato un accordo con Metroweb, società proprietaria del servizio di rete, grazie a cui utilizzare la fibra ottica che "corre sotto la città per i prossimi 15 anni"

In particolare

si da avvio alle condizioni che avevano visto il Comune cedere alla società inglese Stirling "l’uso di 4.700 chilometri di cavi utilizzabili per «l’attivazione di servizi ai cittadini»"

constatato che

Gran parte delle zone centrali, dal Castello a Piazza Duomo, dalla Galleria a Piazza della Scala, da corso Vittorio Emanuele a piazza San Babila, saranno coperte dal servizio per sei mesi di sperimentazione 

Si apprende

dallo stesso articolo che "nel frattempo prosegue anche la copertura wireless cosiddetta indoor, ovvero all’interno degli uffici" che vede coperte strutture comprendenti l’anagrafe di via Larga, il Museo del Novecento, l’interno del Castello Sforzesco e 18 principali biblioteche civiche

Si ricordano

in Consiglio Comunale le denunce da parte del Consigliere PD, Davide Corritore, circa la cessione di Metroweb da parte di AEM alla società inglese Stirling, il cui contratto di cessione vedeva l'assenza di una chiara clausola sulla possibilità di elargire alla cittadinanza l'utilizzo gratuito della rete,

visto che

per diversi anni il progetto banda larga sul territorio comunale non è stato realizzato, nonostante le promesse e le anticipazioni del Sindaco di Milano, tanto che gli investimenti di 150 mila euro sembravano destinati per un progetto abbandonato e che la realizzazione del medesimo avveniva su cessione della gestione della rete da parte di una società municipalizzata, definita strategica 

è nei fatti che

lo stesso Consigliere PD Davide Corritore parlava di "miniera d' oro" svenduta e "lasciando che fossero altri a sfruttarla e a garantirsi dall' operazione un ritorno di oltre sei volte superiore la stima di allora", dato che, come si attesta, la società era stata acquistata dal fondo inglese Stirling Square per 32 milioni di euro con oltre 200 di debiti mentre nel 2010 "il valore di mercato delle azioni sarebbe di 200 milioni, cui si aggiungono 150 milioni di debiti residui"

visto che

Man, Metropolitan area network, un'infrastruttura di rete estesa "si appoggerà alle reti di proprietà del Comune (Sctt, Campus 2 e quella dell’Atm) e soltanto in un secondo momento potrà sfruttare anche la rete di Metroweb", si evince dall'articolo stesso, mentre si precisa che "a gestire l’operazione sarà l’Atm e non saranno consentite più di 2.500 connessioni contemporanee"

Si chiede

- all'Assessorato al Bilancio, al Settore Bilancio, al Sindaco di Milano, Letizia Brichetto, e all’Assessorato alle Infrastrutture e Lavori Pubblici, al Settore Lavori Pubblici, il motivo per cui si definì l'operazione di vendita del patrimonio infrastrutturale di Metroweb al Fondo inglese Stirling, i criteri seguiti nella cessione, la necessaria visione delle carte inerenti l'accordo di cessione, a fronte di un settore definito strategico e, quindi, utile per il Comune e per il suo assetto economico, nonché fondamentale per la sicura erogazione del servizio, clausola, questa, non trasparsa nell'accordo del 2006 di cessione;

- agli stessi organi comunali di cui sopra il motivo per cui, dopo 5 anni di attesa e a fronte delle dichiarazioni del Sindaco di Milano, Letizia Brichetto, di avvio completo del progetto entro lo scorso 2009, si prevedano due fasi di attivazione del progetto stesso, i criteri della ripartizione delle fasi, i costi delle singole fasi previsti;

- agli stessi organi amministrativi se tale servizio nella sua prima fase di attivazione e completamento preveda tra le strutture municipali della pubblica amministrazione e degli uffici comunali anche i settori del decentramento e le anagrafi zonali;
- all’Assessorato alla Ricerca, Innovazione, Capitale Umano, all’Assessorato alle Infrastrutture, Lavori Pubblici, all’Assessorato alla Qualità, Servizi al Cittadino e Semplificazione, Servizi Civici e all’Assessorato al Bilancio il motivo del ritardo dell’attivazione del progetto, quanto ammontano le risorse complessive economiche disposte per la sua attivazione, il cronoprogramma dell’attivazione del servizio wireless, quale area corpirebbe la prima fase dell’attuazione del progetto Milano Wireless nel centro di Milano, tanto da considerarlo usufruibile da parte di 2500 utenti, i costi complessivi previsti e stabiliti in Bilancio;

- al Settore Tecnico servizi informatici del Comune di Milano quali siano i 18 poli bibliotecari civici in cui è prevista la fase prossima di avvio del servizio, e se tra tali poli sono incluse le Biblioteche civiche di Via Oglio 18 e di Via Calvairate 3, da tempo, soprattutto la prima, fornite delle strutture necessarie e utili per l'avvio della connessione senza fili ma mai attivate e rese funzionanti a pieno regime;

- in base a quest'ultimo punto si chiede alla direzione Biblioteche Civiche di Zona 4 e alla gestione delle singole biblioteche di zona, Oglio e Calvairate, il motivo per cui tale servizio non sia stato ancora attivato o, quanto meno, il motivo per cui non ci sia comunicazione alcuna della possibilità da parte dell'utenza di accedere a tale servizio, nonché, infine, quali siano le procedure per l'utente di poter accedere al servizio stesso;

- al Settore Tecnico servizi informatici del Comune di Milano quali siano i siti individuati come prime location per installare le antenne hot spot, dove esse siano già presenti, in ambiti pubblici e di interesse generale, e i motivi del ritardo registrati nell’avvio del progetto Milano Wireless;

- al Settore Decentramento di Zona 4 di informare il presente Consiglio di Zona sulle prospettive del progetto di avviamento della connessione wireless in zona, provvedendo a rilevare i dati in merito presenti sui lavori e la loro attivazione, in virtù delle mozioni diventate delibere votate dal Consiglio di Zona su mia proposta
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Milano,  10 febbraio 2011

Alla cortese attenzione del

Assessorato alle Aree Cittadine del Comune di Milano;

Direzione Società SoGeMi Milano;

Direzione Settore Zona 4 di Milano;

Settore Aree Cittadine del Comune di Milano;

Coordinatore Animatori CAM di Zona 4, Giorgio Vincre;

Presidente del Consiglio di Zona 4 di Milano;

Commissione CAM/PMZ del Consiglio di Zona 4 di Milano

Interrogazione in merito al livello di retribuzione e alle disposizioni contrattuali per gli animatori dei CAM di Zona 4 di Milano

Considerato che

Ho già formulato diverse occasioni la presente interrogazione agli organi in indirizzo al fine di chiedere dettagli e informative circa le condizioni contrattuali intercorrenti tra gli animatori dei CAM, in particolare modo quelli della zona 4 di Milano, e la società Milano Sport spa, a cui è stato affidato l'appalto di gestione dei centri stessi

Visto che

Non ho avuto dagli organi competenti, la direzione amministrativa della società e l'assessorato di riferimento del Comune di Milano, di cui in inidirizzo, risposte alcune a riguardo soprattutto dei livelli di retribuzione a cui gli animatori sono sottoposti 

Preso atto che

Tali livelli sono stati definiti in modo omogeneo per gli animatori operanti nei diversi centri di aggregazione multifunzionale del Comune di Milano, a differenza di prima quando ogni zona prevedeva una propria base retributiva secondo criteri scelti autonomamente per territorio, 

Constatato che

I livelli di retribuzione oggi previsti non hanno, però, assicurato un aggiornamento necessario in base ai dati di indice ISTAT sul costo della vita, aggiornamento che sarebbe dovuto essere necessario a partire dallo scorso 2002, anno in cui ci fu l'aggiornamento e la revisione del livello di retribuzione per i medesimi in base ai parametri definiti dall'istituto 

Visto di fatto che

Ho già sottoposto la questione in commissione PMZ/CAM del Consiglio di Zona 4 e che tale questione sarebbe opportuno rivolgere direttamente a un funzionario o dirigente della società appaltatrice, Milano Sport spa, al fine di avere dettagli in merito alle intenzioni di rinnovo contrattuale previste per l'inizio del prossimo anno e valevoli per un triennio

si chiede

- alla Direzione Amministrativa della società Milano Sport spa il motivo per cui non sia stato previsto oltre all'omogeneizzazione dei livelli di reddito per gli animatori dei diversi CAM del Comune di Milano l'adeguamento dei medesimi agli indici rilevati, essendo necessario un aggiornamento degli stessi dato che è inapplicato dallo scorso 2002, e se in vista del nuovo rinnovo sia previsto l'adeguamento;

- alla Direzione del Settore Decentramento di Zona 4 se sia al corrente in merito delle disposizioni della società e se abbia proceduto a informare la stessa di tale necessità al fine di garantire un sollecito più incisivo in merito a un aggiornamento che si impone come necessario;

- alla Commissione PMZ/CAM del Consiglio di Zona 4, rilevando la giusta prassi di raccordo e confronto avviata diverse occasioni con il coordinamento degli animatori della zona di procedere a indire, a fine consiliatura, una commissione con la presenza di un dirigente della società stessa al fine di valutare nel confronto le esigenze e le necessità ricoscntrate sul territorio e dagli stessi animatori al fine di un rinnovo contrattuale che ponga come centrale l'aggiornamento dei livelli di reddito previsti
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Milano,  10 febbraio 2011

Alla cortese attenzione del

Presidente del Consiglio di Zona 4, Paolo Zanichelli;

Presidente Commissione Servizi Sociali del Consiglio di Zona 4, Massimo Casiraghi;

Presidente della Commissione Cultura del Consiglio di Zona, Tiziano Collinetti

Richiesta di indizione nuove sedute di Commissione

Lo scorso consiglio il collega capogruppo PD, Angelo Misani, aveva sollevato la richiesta di indire una Commissione Servizi Sociali, commissione non di spesa, necessaria e forse una delle poche opportune in quanto in una situazione di assenza di un bilancio e di mancanza e indisponibilità di fondi garantisce decisioni inerenti ambiti politici di intervento di primaria importanza per il territorio, quali i sussisidi per gli anziani, gli interventi sociali e assistenziali dei custodi sociali, le residenze per gli anziani, le attività dei Centri di Aggregazione Giovanile, le attività dei CPS, la questione giovanile. La Commissione in una delle ultime riunioni aveva anche illustrato l'intenzione di editare per il 2011 una guida ai servizi e alle associazioni del terzo settore e del volontariato sociale. Chiederei nuovamente alla Presidenza della Commissione di indire urgentemente e in breve tempo una Commissione al fine di valutare tali questioni ancora sospese e provvedere ad avviare per fine consiliatura disposizioni che possano garantire interventi sociali e di sostegno sociale alla cittadinanza. 

Chiederei con la presente al Presidente della Commissione Cultura, Tiziano Collinetti, che ha già visto diverse riunioni di commissione dall'inizio dell'anno e che ha già avviato una buona programmazione di attività, di provvedere a indire prima della prossima riunione di consiglio una seduta al fine di valutare, in base alle disponibilità di spesa e in base alla procedura di amministrazione ordinaria in assenza di bilancio, la gestione in dodicesimi, le richieste di patrocinio o di contributi derivanti dalle associazioni richiedenti, al fine di programmare il primo semestre di attività dell'anno in corso. 
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